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Il crepuscolo del partito che «fece»
Israele. Il malinconico tramonto di
una sinistra che plasmò lo Stato
ebraico, innervandolo del proprio
credo, del proprio modello socia-
le, di una ideologia che seppe tene-
re insieme l’anelito socialista con
l’irredentismo nazionalista che
portò David Ben Gurion, il padre
del pionierismo sionista, ad affer-
mare: «Siamo venuti qui per crea-
re una casa e un luogo di lavoro
per il popolo ebraico». «Il sionismo
- rimarca lo storico Zeev Sternhell
- trovò la sua giustificazione mora-
le in una necessità esistenziale».
«La sua missione dichiarata - ag-
giunge Sternhell - fu quella di libe-
rare una popolazione in pericolo
di estinzione, un’estinzione sia di
natura culturale che fisica. D’altro
canto, lo sviluppo del movimento
sionista non fu dovuto al consegui-
mento di risultati sociali ma alla ca-
pacità da esso dimostrata di soste-
nere sulle proprie spalle la costru-
zione della nazione». Una costru-
zione che ha avuto tra i suoi realiz-
zatori figure che hanno fatto la sto-
ria d’Israele: David Ben Gurion, Le-
vi Eshkol, Chiam Weizmann, Gol-
da Meir, Yitzhak Rabin, Shimon
Peres. Ora tornerà al governo, il La-
bour di Ehud Barak ma nel farlo
consuma una rottura irreversibile
con il proprio passato. Un passato
glorioso che per decenni si è identi-
ficato con quello dello Stato ebrai-
co.

ROTTURA IRREVERSIBILE

Ridotto ad appena 13 deputati, il
minimo storico, il Labour - che nei
suoi momenti di maggior fortuna
era arrivato a occupare (con la vec-

chia denominazione di Mapai) 47
seggi sui 120 della Knesset - ha una
storia che, attraverso fusioni e scis-
sioni con altri partiti, ha le sue origi-
ni nei lontani anni Trenta, prima
della nascita di Israele (1948). Nel
1930 infatti nasce come Mapai, par-
tito a sua volta frutto della fusione
di due formazioni di sinistra, Hapo-
el Hatziar e Ahdut HaAvodà. Il Ma-
pai è stato il partito dominante e di
maggioranza relativa nella vita poli-
tica di Israele, prima della sua costi-
tuzione e nei trent’anni successivi.
Al potere in tutti i governi e in tutti

le posizioni chiave dal 1948 al 1977
il Mapai nel 1968 si trasforma in
Schieramento laburista, frutto del
raggruppamento con altri due parti-
ti, Mapam e Ahdut HaAvodà. Il 23
gennaio 1968 si costituisce il Parti-
to Laburista, un mega raggruppa-
mento formato dal Mapai, Ahdut
HaAvodà e Rafi, al quale successiva-
mente aderisce il Mapam.

LOCHOCDEL ‘77

Nel 1977 la vittoria della destra, gui-
data da Menachem Begin, vede per
la prima volta i laburisti passare ai
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Ascesa e cadutadel Labour
il partito dei padri di Israele
Dal pionierismo sionista all’ab-
braccio con la destra nazionali-
sta. È la parabola del Labour, il
partito che per decenni ha lega-
to la propria storia a quella del-
lo Stato. Da Ben Gurion a Gol-
da Meir, da Rabin a Peres...

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Fu lui a proclamare l'indipen-

denzadello Stato di Israele, il 14mag-

gio1948,assumendolacaricadicapo

del governo provvisorio.

Nel 1993 siglò gli accordi di

Oslo-Washington con Yasser Arafat.

Perquestofuassassinatodaungiova-

ne dell’ultradestra ebraica.
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